
E’ stato deciso di realizzare l’Hub
aereo nazionale delle forze armate
all’aeroporto militare di Pisa, da cui
transiteranno tutti i militari e i mate-
riali, compresi quelli di Camp Darby,
diretti dal territorio italiano ai teatri
operativi, e viceversa.

Ciò accrescerà l’impatto ambientale
dell’aeroporto, già pesantissimo a
causa dei crescenti sorvoli delle zone
abitate. Aumenterà l’inquinamento
acustico col rumore degli aerei, ma
anche l’inquinamento atmosferico,
dovuto a sostanze chimiche che,
emesse dagli aerei, si diffondono nel-
l’area abitata sottostante. A questo si aggiungono altri tipi di inquinamento chi-
mico provocati dalla struttura aeroportuale.

Sull’inquinamento chimico, più pericoloso di quello acustico perché non per-
cepibile dalla popolazione, non si effettua nessun affidabile controllo. Il moni-
toraggio dell’inquinamento atmosferico viene effettuato nel solo sito aeroportuale e,
per di più, non dall’Arpat ma dalla Sat, la quale passa i dati all’Arpat e quindi al Co-
mune. Come se, per verificare l’inquinamento di una fabbrica, si affidasse il moni-
toraggio al solo proprietario.

COORDINAMENTO NO HUB MILITARE PISA

http://nohub.noblogs.org/
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DI TUTTO QUESTO PARLEREMO AL CONVEGNO
CHE SI TERRÀ SABATO 16 APRILE DALLE ORE 9:30
ALL’AUDITORIUM DEL CENTRO MACCARRONE

VIA SILVIO PELLICO 6 - PISA

SIETETUTTI INVITATI

NO ALL’HUB MILITARE SULLE NOSTRETESTE


